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La seduta è aperta alle ore 10.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Terragni per giorni 1 e Vaccaro per
giorni L

Non essendovi osservazioni, questi cong2.cti
si intendono concessi.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei de'putati ha tralsmesso il se~
guente disegno di legge:

«Proroga del1e agevolazioni fiscali e tribu~
tarie in materia di edilizia» (1289), d'inizia~
tiva dei deputati Pacati ed altri.

'l'IPOGRAFIADEL SENATO (1300)
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Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed aSlsegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PREISIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il Seguente disegno di legge, d'inizia~
tiva dei senatori Minio, Spezzano e Agostino:

«Estensione delle garanzie per mutui»
(1290).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strbuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di ieri, le Commissioni permanenti, hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

7a Commissione permanente (Lavori ipub~

blici, trasporti, ;poste 'e telecomunkaz'io'lli e
marina me~cantile):

«Modifiche a disposizioni della legge urba~
nisbca 17 a,gosto 1942, n. 1150, sui viani re~
golatori e della legge 27 ottobre 1951, n. 1402,
sui piani di ricostruzione» (1283);

8a Commi,ssione permanente (Agricoltura e
alimentaz1ione) :

« Autorizzazione di lspersa per l'esecuziO'ne di
opere :pubblkhe e di bonifica e :per la ,conces.:
sione di contributi in Iconto Icapitale perr opere
di miglioramento fondiario 1955~56» (1234);

« Estenrsione delle ,disposizioni Iprevi,ste nel~
l'articolo 9, lettera b) della legge 23 aprile
1949, n. 165, ai Consorzi di miglioramento
fondiario» (1235).

Variazioni nella composIzione
di Commissione parlamentare.

PRESIDENTE. Comunko che, su designa~
zione dei rispettivi Gruppi, ho chiamato i se~
natori Bitossi e Sibille a far Iparte della Com~

missione parlamentare per il parere sulla ema~
nazione delle norme relative al nuovo statuto
degli impiegati civili e degli altri dipendenti
dello Stato, prev:usta dall'arbcolo 3 della legge
20 dicembre 1954, n. 1181, in sostituzione dei
senatori Russo Salvatore e Pezzini.

Rimessione di disegni di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi del~
l'articolo 26 del Regolamento, il Governo ha
richiesto che i disegni di legge: «Proroga di
benefici tributari in materia di edilizia », di
iniziativa del senatore Amigoni, e «Privilegi
tributari nel settore dell'edilizia nuova e di
ricostruzione », già assegnati all'esame e aUa
approvazione della quinta Commissione perma~
nente (Finanze e Tesoro) siano invece discussi
e votati dall'Assemblea.

PIOLA, Sottoseg1"etar'io di Stato per' le fi~
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi~
nanze. Signor Presidente, il Governo ritiene
utile di dichiarare che durante la prossima di~
scussione d(~l progetto di legge governativo con
il medesimo oggetto di quello testè annunciato
dalla Presidenza chiederà che il Senato accolga
un emendamento nellsenso che non sia mante~
nuto :il t'ermine del 31 dicembre 1955 come
data di inizio delle costruzioni, e così siano
ammesse a beneficiare del privilegio fiscale an~
.'che le costruzioni iniziate dopo tale data. In
tal modo 1>epreoccupazioni manifestate per il
ritardo della proroga possonO' ritenersi supe~
rate.

PRESIDENTE. Prendo atto di tah~ eomu~
mcaZlOne.

Sull'attività del Senato nell'anno 1955.

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, la se~
duta odierna, come è loro noto, è stata convo~
oata in base al presupposto che la Camera dei
deputati potesise trasmettere questa mattina al
.Senato il testo da essa approvato del disegno
di legge di perequazione tributaria. Poiehè tale
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presuppasta nan si è verificata e paichè all'ar~
dine del giornO' sana iscritti taluni disegni di
legge che, per desideriO' del Gaverno a dei re~
latari, a per altri motivi, nan sana ancara
maturi per la discussiane, ritenga di pater
chiudere questa seslsiane di lavari parlamen~
tari can il tradizianale bilancio dell'attività
svalta dall' Assemblea e dalle Cammissiani.

Dal 26 settembre u. s. il SenatO' ha tenuta
44 sedute pubbliche, mentre le Cammissioni
permanènti e quelle speciali hanna tenuta cam~
plessivamente 118 sedute.

Il Senata ha esaminata in questa periada
129 dilsegni di legge, dei quali 95 di iniziativa
del Gaverna,33 di i'niziativa parlamentare e
una del Cansiglia regianale della Sardegna; dI
!essi 29 sana stati appravati dall' Assemblea e
100 dane Cammissioni in sede deliberante.

SanO' state, inaltre, svalte 6 interpellanze e
51 interragaziani.

Fra i più importanti pravvedimenti esami~
nati in questa iperiada il Senata, dapa aver
partata a termine la discussiane dei bilanci
per l'eserciziO' finanziaria 1955~56 relativi a
tutti i Dicasteri, ha appravata le canvensiani
in legge cancernenti l,e nuave narme sulla ne~
gaziaziane e la cancessiane delle valute estere
alla Stata, sul regime fiscale degli alcali, del
gas metama, degli ali minerali e del caffè e
i disegni di legge riguardanti le dispasiziani
in materia di investimenti di capitali estieri in
Italia, le narme in materia di lacaziane degli
immabili ad usa alberghiero, l'ammasso valan~
taria dei farmaggi, l'ardinamenta finanziaria
della regiane della Valle d'Aasta, i pravvedi~
menti per incrementare l'accupazione aperaia

can la castruziane di case per i lavaratori, j

cantributi per la integrazione dei guadagni
agli alperai dell'industria, la carrespansiane di
indennità di carica agli amministratari camu~
nali e pravinciali, l'avanzamenta degli ufficiali

dell'Es8rcita, deUa Marina e dell' Aeronautica,
le pravvidenze straordinarie per la Calabria,
la castituziane del Fanda di rotaziane per ini~
ziative econamiche nel territaria di Trieste, le
ag8valazioni tributarie per la sciaglimenta e
la trasfarmazione di sacietà immabiliari, le
disposiziani relative alle generalità in estratti,
atti e documenti e modificaziani all'ardina~
menta della stata civile, .le nuave narme per

la svalgimenta degli esami di Stata per l'abi~
litaziane ftll'esercizia prafessianale dell'inse~
gnamenta media.

Camplessivamente, Idurante tutta l'annO' 1955
il SenatO' ha tenuta 116 sedute pubbliche, men~
tr:e le Cammissiani permanenti e speciali han~
na tenuta 297 sedute. Durante la stessa pe~
riada il SenatO' ha approvata 341 disegni di
legge, di cui 237 di iniziativa del Gaverna, 103
di iniziativa :parlamentare e unO' del Cansiglia
regianale della Sardegna: l'Assemblea 73 di~
segni di legge, dei quali 59 di iniziativa del
Gaverna, 13 di iniziativa parlamentare e una
di iniziativa delle Regiani; le Cammiissiani in
sede deliberante 268, dei quali 178 di inizia~
tiva del Gaverna e 90 di ini'ziativa parlamen~
tare.

Sana state altresÌ svalte 2 maziani, 10 inter~
penanze e 84 interragaziani arali, ed è stata
data risposta a 614interragaziani can richie~
sta di rispasta scritta.

Questa il lavara svolta e questi i risultati
raggiunti. Vi sona però, purtrappa, risultati
che la Presidenza nan ha patuta campleta~
mente canseguire', nan essendO' ~ ad e'sem~

pia ~ riuscita ad attenere che i discarsi fas~
sera cantenuti entra limiti di tempO' più ri~
stretti, ad evitare le troppa lunghe letture di
discami stessi (letture che appesantiscana i
dibattiti parlamentari) e ad attener:e che i se~
natari fassera puntuali all'inizia delle sedute.

La Presidenza nan è neanche riuscita a far
partare la cravatta al senatare Trabucchi, che
rwn veda presente. (Ilarità). Però, da infar~
rnaziani assunte, mi risulta che l'ha partata
alla Fiera dei cavalli di Verana; quindi, mi
augura che per l'annO' ventura il Senata avrà,
per la mena, la stessa trattamenta. (Ilarità).

Sull' ordine dei lavori.

RODA. Damanda di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha fa,coltà.

RODA. Chieda sCUSa all'anarevale Presi~
dente ed agli anarevali calleghi se intervenga
con un ritarda di qualche minuta. La scapa
della seduta adierna era di estrema impar~
tanza, ed era quella di discuter,e il disegna
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di legge di perequazione tributaria in maniera
che potesse essere approvato entro l'anno. Que~
sto :per dei motivi prima di tutto tecnici, per~
chè è chiaro a tutti che, se noi non dovessimo
dare l'approvazione a questo disegno di legge
entro l'anno, ma dovessimo, rinviandola anche
solo di pochi giorni, dare la nostra approva~
zione anche nei primi giorni del 1956, questo
significherebbe ritardare l'appl1cazione di una
legge tributaria avente scopi perequativi ~ e

sulla cui bontà ed utilità, almeno per quel che
concerne "i princìpi informativi, moltissimi in
quest'Aula si sono trovati d'accordo ~ almeno

di un anno intero, ritardo che avrebbe indubbi
e gravi ripercussioni nel Paese.

A me non sembra giusto il fatto che, per
qualche giorno di .ritardo si debba rinviare
l'aplplicazione di un provvedimento di tale im~
portanza di un anno intero.

Ci sono anche dei motivi politici evidenti.
n Governo ha preso a suo tempo impegno pre~
ciso di non ritardare oltre l'applicazione di
questa legge. A me sembra che, dal momento
che ci, siamo riuniti quest'oggi proprio per ini~
ziare la discussione di tale legge, sia soltanto
uh. fatto puramente accidentale la considera~
zione che alla Camera non si è ancora ultimata
la discussione. Dirò però isubito che alla Ca~
mera si è già arr.ivati all'articolo 50 o 51, per
cui mancano sette od otto articoli al più. Sem~
10rerebbe a me assai oPIPortuno di convocar'2
quindi il Senato per lunedì o martedì della set-
timana prossima al più tardi, in modo da poter
esaurire la discussione e in Commissione fi~
nanze e tesoro e in Aula prima della fine del-
l'anno.

In questo senso faccio formale proposta al
Prelsidente ed ai colleghi dell' Assemblea.

PRESIDENTE. Onorievoli colleghi, mi ren~
do perfettamente conto dei motivi che sono
alla base della proposta del senatore Roda e
che sono glì stessi per i quali la Presidenza
decise di tenere la seduta odierna.

N aturalmente la Presildenza, data l'estrema
importanza dell'argomento, non ritiene di po~

tel' prendere al riguardo decisioni di merito,
che lascia all' Assemblea. Debbo tuttavia far
presente che, aUo scopo di accelerare l',iter del
dilsegno di legge suUa ijJerequazione tributaria,
avevo preso contatto con il senatore Bertone,

Presidente della Commissione finanze e tesoro,
per esaminare la poslsibilità di deferire il di-
segno di legge alla Commissione stessa in sede
deliberante. Senonchè, il Presidente della Com~
missione finanze e tesoro ha manifestato delle
perplessità al riguardo, in considerazione del~
l'alto valore politico del disegno di legge.

Il Senato, in base agli elementi di cui è in
possesso, è in grado di prendere la sua deci~
sione, alla quale la Presidenza si atterrà stret~
tamente.

RODA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RODA. Sono io il primo a convenire che la
Jegge è rimasta insabbiata per troppi mesi alla
Camera; però è chiaro che di questo noi non
abbiamo alcuna colpa. Dal punto di vista pra-
tico, però, pur a!ccondiscendendo alle conside~
razioni testè fatte dall'onorevole Presidente,
debbo tuttavia rilevare che la discussione, sta~
volta, non abbraccerà l'intero. disegno di legge,
in tutti i suoi cinquanta e più articoli, ma si
limiterà invece a quei pochi emendamenti, ap~
provati dalla Camera dei deputati al testo ap~
provato dal Senato. Quindi in Aula, semmai,
sarà sufficiente un tempo assai limitato, qual~
che mezz'ora, magari.

Faccio però presente questo che, se è vero
che alla Camera la legge è rimasta lunghi mesi
giacente, e che diversi giorni sono stati neces~
sari per discutere l'intero disegno di legge, è
altrettanto vero che ormai a noi non resta che
esaminare alcuni! emendamenti. La mia umi~
Iissima opinione può valere quello che vale,
ma io, che mi sono fatto parte diligente nel
seguire l'iter del lavoro parlamentare alla Ca~
mera, posso assicurarvi che si tratta di emen~

damenti che non spostano affatto il costrutto
fondamentale della legge, emendamenti quindi
che ci port!er:ebbero via al massimo, o in Com~
missione o in Aula, poco tempo, tutt'al più
una o due o tre ore al massimo.

Insisto pertanto nella mia proposta che la
legge di perequazione tributaria venga votata
'prima della fine dell'anno, per considerazioni
di carattere tecnico, economico e politico, e
anche per il fatto che, come ho già detto, la
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discussione assorbirebbe ben poco tempo. Sulla
mia proiPosta, chiiedo l'appello nominale.

BERTONE. Domando di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Mi rendo conto perfettamente
della gravità della questione solLevata dal se~
natore Roda. Il rinvio anche all'lo al 2 gen~
naio, in ipotesi, dell'approvazione della ilegge,
ne proroga automaticamente l'applicazione al~
l'anno successivo, cioè al 1957, perchè l'arti~
colo 51 del disegno di legge in esame dispone
che le norme di cui al terzo comma dell'arti~
cola 7 non si applicano per i bilanci relativi
all'esercizio ,in corso alla data di entrata in
vigor,e della legge. Tali norme riguardano il
modo con cui le società anonime debbono fare
la denuncia, cioè con quali documenti e con
l'adempimento di quali formalità.ÈI evidente
che, se appravassimo la legge 1'1 o il 2 gen~
naio, faeendo questo (parte del 1956, l'applica~
zione delle norme suddette, andrebbe al 1957.

D'altra parte nas,ce:r:ebbe dall'applicazione di
questo articolo un altro grave inconveniente,
perchè ci sono moltissime società il cui e'Ser~
cizio non comincia collo gennaio 1956, ma, ad
esempio, collo di luglio o di settembre. Tutte
queste società :sarebbero sottoposte alle dispo~
sizioni della legge, di modo che avremmo una
legge che viene applicata alle società che ini~
ziano ~lloro esercizio in data diversa dallo gen~
naio e non applicata alle società che iniziano
il loro esercizio collo gennaio.

L'onorevole ,Presidente ha espresso esattis~
simamente le perplessità che mi sono sentito
in dover:e di manifestare dichiarando insieme
che con questo non intendevo assolutamente
impegnare il voto della Commissione, e che
avrei fatto preghiera di poter convocare la
Commissione (per sentirne il parere. Io mi sono
preoccupato veramente di quello che è stato
accennato dal Presidente e richiamato dal se~
natore Roda, della si,tuazione cioè molto deli~
cata '~al punto di vista giuridico nella quale
noi ci troviamo. Evidentemente, qualunque
~egge può essere mandabt indifferentemente
dalla Presidenza alla Commissione in sede re~
ferente o in sede deliberante; quindi ancorchè
di massima le leggi che sono gravi, che impor~

tano ordinamento di tributi e norme fiscali,
siano normalmente rimess.e al giudizio della
Assemblea, tuttavia niente osta, in base al
nostro Regolamento, che anche una legge di
questa importanza fosse deferita fin dal prin~
cipio alla Commissione in sede deliberante.
Essa però fiu deferita alla Commissione in sede
referente; ed io credo mio dovere ricordare al
Senato quali gravi fatiche abbia affrontato la
Commissione; e se mi è lecito aggiungere una
circOlstanza di natura personale, crederei di
1)oter affermar:e che la crisi di stanchezza dalla
(~uale sono stato afflitto è dovuta al lavoro che

mi ha importato questa legge', che per lunghi
tnesi mi ha obbligato a sedute continue al Mi~
:nistero, nel nostro ufficio e in Commissione.

La legge fu apìProvata finalmente da noi in
Senato nel gennaio scorso e fu subito mandata
alla Camera. Alla Camera viene approvata
forse oggi.

RODA. Indubbiamente verrà approvata oggi,
sono all' articolo 54.

BERTONE. Per ora la Camera non ha man~
Idatoil suo messaggio; rse e quando arriverà,
10 vedremo.

Io facevo proprio una questione di princi~
pio; e cioè una legge, la quale è stata deferita
alla Commissione in sede referente, e che fu
esaminata, discussa ed approvata dal Senato

<in Assembl:ea, e con la medesima procedura
r-ell'altro ramo del Parlamento, può ritornare
$,lla Commissione non più in sede referente,
ma deliberante? Secondo punto, la Commis~
siane ha indiseutibilmente lei il pieno potere di
approvare o non approvare quello che ha fatto
la Camera; da questo credo nessuno possa dis~
sentire. Ora se si trattasse unicamente di met~
tere la sabbia su quello che ha fatto la Camera,
la cosa potrebbe essere di breve momento, ma
se la Commissione v,enisse nell'opinione di non
accettare qualche emendamnto della Camera o
di modificarlo, ritiene il Senato che una Com~
missione in sede deliberante, possa arbitrarsi
di modificare una decisione presa dalle As~
semblee dei due rami del Parlamento?

PASTORE OTTAVIO. Si fa sempre in t'em~
po a portare la questione in Aula.
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BERTONE. Ma andremmo incontro a que~
gli inconvenienti ai quali ho già accennato.

PASTORE OTT AVIO. L'ipotesi più rproJoa,...
bile è che la Commissione approvi il testo della
Camera senza modificazioni.

BERTONE. Io credo che non sia giusto che
noi ipotechiamo il pensiero ed il giudizio della
Commissione. Io rispetto la Commissione. È
mio dovere convocarla e sentire il suo parere.

PASTORE OTTAVIO. Quando si manda
una legge aid una Commissione in sede delibe~
rante sii fa un calcolo di probabilità, pensan~
dosi che in linea di massima quel provvedi~
mento possa essere approvato dalla Commis~
sione stessa.

BERTONE. D'accordo. Ma la questione è di
scadenza. Se la Commissione in sede delibe~
rante decide, come è suo d'iritto, che la que~
stiiOne ritorni al Senato, noi non possiamo più
decidere entro il 31 dicembre e cadiamo al~
lora nell'inconveniente prospettato dal sena~
tore Roda.

Mi sono permesso di esporre questi dubbi,
che sono di natura personale e non vincolano
la Commissione, della quale desidero sentire il
parere. Pregherei quindi il signor Presidente
di sospendere per qualche minuto la seduta per
permettermi di sentire il parere della Com~
missione.

PREISIDENTE. Onorevoli colleghi, accolgo
Benz'altro la proposta del senatore Bertone di
sospendere per breve tempo la seduta.

FERRETTI. La questione non è all'ordine
del giorno.

PRESIDENTE. Non si tratta dell'ordine del
giorno, ma di una questione di calendario. Il
Presidente della Commi,ssione finanz,e e tesoro
ha chiesto di sospendere per una mezz'ora la
seduta. Non posso rifiutare all'autorità del se~ "
natore Bertone questa cortesia. Resta però
fermo un punto, che non va dimenticato: il
Senato non ha ancora ricevuto il messaggio
dall'altro ramo del Parlamento. Quando que~
sto sarà pervenuto, la Presidenza deciderà se

deferire il disegno di legge alla 5a Commis~
sione in sede referente o assegnarlo alla Com~
missione stessa in sede deliberante, a meno
che il Senato non chieda la proc,edura urgen~
tissima e la discussione in Aula.

P ASTO RE OTT A VIO. Il deferimento alla
Commissione è facoltà della Presidenza.

PRESIDENTE. La Presidenza non intende
affatto rinunciare a questa sua facoltà.

Sospendo la seduta per tre quarti d'ora.

(La seduta sosp,esa alle ore 10,35, è r'ipresa
(1~leore 11,20).

PRESIDENTE. Rilprendiamo la seduta.
Ha facoltà di parlare l'onorevole Presidente

della Commissione di finanze e tesoro.

BERTONE. La Commissione finanze e te~
soro .si è radunata con i pochi membri presenti,
data la convocazione improvvisa; ed il pensiero
di tutti è questo: che se la Presidenza del Se~
nato rimette alla Commissione in sede delibe~
rante il disegno di legge, la Commissione lo
discuterà tempestivamente e per questo la con~
vocherei lunedì pomeriggio, e se non basterà,
martedì e mercoledì. Desideriamo anche che
si sappia che non è maidip8lso da noi il mi~
lTimo ritardo. (AppZausi).

LAMBERTI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. N on mi sono permesso di n~
chiamare poc'anzi l'attenzione del Senato su
un problema analogo a quello ìprospettato dal
collega Roda che però sarebbe anche più ur~
gente. N on l'ho fatto perchè anche quel pro~
blema si presenta in forma ipotetica. Ecco di
che si tratta: alcuni mesi fa ratificammo un
decreto 1egislativo il quale, in considerazione
dei gravi danni apportati dalla siccità in Sar~
degna, sospendeva il pagamento dei fitti, dei

I ratei per l'acquisto di macchine agricole, G
cOlsì via, fino al 31 dicembre di quest'anno.
Tale data fu stabilita perchè nel frattempo il
Parlamento avrebbe dovuto esaminare un di~
segno di legge di ini,ziativa. del Consiglio re~
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gionaIe sardo contenente provvidenze d8'fini~
tive in ordine al problema della siccità. Ora
questo disegno di legge, che porta il n. 1458,
in questo preciso momento viene discusso alla
Camera dei deputati e, come si ha ragione di
ritenere, sarà approvato dalle Commissioni
congiunte delle finanze e tesoro e dell'agricol~
tura. Se eSlso fosse effettivamente approvato
e sleil messaggio fosse tempesti!vamente tra~
smesso, penso che, in considerazione del grave
disordine che succederebbe il 31 dicembre alla
scadenza della ricordata sospensione dei paga~
menti, qualora non ci fossero norme definitive
come quelle contenute in questo di,segno di
legge, si potrebbe vedere di investire le Com~
missioni di finanza e tesoro e dell'agricoltura
del suo rapido esame e della sua approvazione.
Questo, lo dico, non solo a nome mio personale,
ma anche a nome degli altri coHeghi sardi che
siedono in questa Assemblea.

BERTONE. Domando di parlare.

PRE<SIDENTE. Ne ha facoltà.

. BERTONE. Si tratta di una cOlsacompleta~
mente nuova. Debbo dichiarare che non cono~
sco questo disegno di legge, che non so di che
cosa si tratta e quindi che non posso fare al~
cuna dichÌ>arazione in merito. Se s~rà rimesso
alla Commissione, la Commissione farà il suo
dovere come sempre ha fatto. In rapporto alla
questione di cui siamo Istati interessati e cioè
il disegno di legge per la perequazione tribu~
taria, desidero aggiungere che ho avuto comu~
nicazione che il Governo manifesta il desiderio
che il disegno di legge sia approvato al più
presto possibile, rimettendosi, naturalmente,
per l'ordine dei lavori alla Presidenza del Se~
nato.

FRANZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Il Presidente ha dato la parola
sull'ordine dei lavori, ne è venuta una proposta
da parte del Presidente della Commissione fi~
nanze e telsoro. N ai abbiamo in merito a questa
proposta presentato alcune osservazioni: rite~
niamo che sia quanto meno irritualeinvestire

la Commissione della discussione di un disegno
di legge quando non se ne sia dato annunzio
all' Assemblea ...

PRESIDENTE. Senatore Franza, lei non
crederà che la Presidenza poslsa fare qualcosa
che non sia regolamentare.

FRANZA. Mi è sembrato necessario chia~

l'ire questo punto. La Presidenza dovrebbe
'sempre ...

PRESIDENTE. Senatore Franza, la prego.

FRANZA. La prego anch'io, onorevole Pre~
sidente. La proposta del Presidente della Com~
missione finanze e tesoro poh~va e doveva es~
'Serie presentata, nella sua sede naturale, nel
momento in cui la Presidenza avesse dato
l'annunzio della trasmissione del disegno di
legge dalla Camera dei deputati. Ecco perchè
ritenevo che fosse irrituale, tanto più che del~
l'ordine dei lavori si discute a conclusione dei
lavori fissati nell'ordine del giorno della se~
duta, e nell'ordine del giorno odierno non fi~
gura l'argomento in discussione.

PRESIDENTE. Senatore Franza, la Presi~
denza ,del Senato non ha mai fatto e non farà
mai nulla che non sia regolamentare. È logico,
che per prendere una decisione in merito al
disegno di legge di perequazione tributaria, oc~
corra attendere che sia trasmesso dalla Ca~
mera dei deputati, il relativo messaggio.

Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 19.

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, è ripresa
alle ore 19).

Trasmissione di disegni di legge e deferimento
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Riprendiamo la seduta.
Comunico che il Presidente della Camera dei

deputati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge.:

«Norme integrative' della legge 11 gennaio
1951, n. 25, sulla perequazione tributaria»
(462~B) (Approvato dal Senato e modificato

dalla Camera dei deputati);
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« Modificazioni, in materia di tasse Is'Ullecon~
cessioni governative 'n~lative alle patenti auto~
mobilistiche ».

Questi disegni di legge saranno stampati e
distribuiti.

Comunico altresì che, valendomi della fa~
caltà conferitami dal RegolamentO', ho deferito
i predetti disegni di legg'e all'esame e all'a,p~
provazione della 5a Gommi,s,sione permanente
(Finanze e tesaro).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunica che è stato pre~
sentatoil seguente disegna di legge, di inizia~
tiva dei senatori Di Rocco, Romano Domenico,
Elia, Romano Antonio e Carelli:

« Modificazioni degli articoli 13e 16 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, contenute disposi~
zioni per l'incn~mento delle costruzioni edili~
zie» (1291).

QuestO' disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Trasmissione di disegno di legge

e approvazione di procedura urgentissima.

.P,RESIDENTE. Camunico che il Presidente
della Camera deli de1putati ha traismesso il di~
se:gno di legge:

« Provvidenze eccezionali per gli ,agrIcoltori
e 'pastOlri della Sardegna, vittrme della siocità»
(1292).

MENGHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MENGHI. Onorevale Prelsidente, poichè il
31 dicembre prassimo scade il termine concessa
dal decreto leislativO' peri benefici, alla Sar~
degna, chiedo che per questa disegno di legge
si adotti la pracedura urgentissima.

PRESIDENTE. Ricordo che, a narma del~
,

l'articolo 53 del Regolamento, per l'apprava~
zian€' della procedura urgentissima è neces~
saria la maggioranza di due terzi.

N on facendosi obiezioni, metto ai voti la ri~
chiesta di procedura urgentissima. Chi l'ap~
prova è pregato di alzal1si.

(È appr.ovata).

MENGHI. Prego l'onarevale Pres:idente di
,saspendere la seduta per un quarta d'ara, al
fine di permettere alla Commissione dell'agri~
caltura di riunirsi per pater poi riferire all'As~
semblea sul disegno di legge.

PRESIDENTE. Saspendo la seduta per un
quarto d'ora.

(La seduta, s<osplesaalle ore 19,10, è ripresa
alle ore 19,25).

Presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. RiprendiamO' la seduta.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Mirnistro dell'agricoltura) e delle
fOr"este. A nome del Ministro dell'industria è
cammercia, ho l'onare di presentare al Senato
il disegno di legge:

«Aumento della stanziamento dei fandi di
cui all'ultimo comma dell'articalo 7~bis del de~
creta~legge 15 dicembre 1951, n. 1334, sulle im~

"'prese industriali danneggiate o distrutte a se~
guito di pubbliche calamità, convertito nella
legge 13 febbraio 1952, n. 50, già aumen~
tato con la: legge 15 maggio 1954, n. 234»
(1293).

PRESIDENTE. Do atto all'onarevole Mi~
nistro dell'agricO'ltura e delle fOTielstedella pre~
sentazione del predetto ,disegno di legge' che
sarà stampata, distribuito ed assegnatO' alla
Commissione campetente.
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Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa del Consiglio regionale della Sar~
degna: (( Provvidenze eccezionali per gli agri-
coltori e pastori della Sardegn.a vittime della
siccità)) (1292) (Approvato daUa Camera

dei deputati).

PRESIDENTE. Pracediama ora alla discus~
siane del disegno di legge, d'iniziativa del Can~
siglia regianale della Sardegna: «Provvidenze
eccezianali per

.gli agricoltari e pastari della
Sardegna, vittime della siccità », già appra~
vato dalla GamNa dei deputati e per il quale
il Senato ha deliberato la procedura urgen.
tissima.

Invito la Cammissiane a riferire oralmente.

MENGHI, relatore. Onarevali colleghi, il Se~
nato già sa che nei mesi scorsi appravò la can~
versiane in legge del decreta legislativo 21 giu~
gno 1955, n. 492, cancui si concedevano, bene~
fici, saprattutto la sospensione degli atti ese~
cutivi, a favore degli agricaltori e degli alle~
vatori sardi danneggiati dalla siccità. Questo
decreto legislativo fu convertito in legge nan
sola dal Senato, ma anche dalla Camera dei
deputati. Senanchè partava la data perentaria
di scadenza del 31 dicembre 1955. La Regiane
sarda in vista di tale cessazione si è fatta ini~
ziatrice di un pragetta di legge che allarga le
provvidenze già accardate. La Camera l'ha
appravata stamane. Vi dirò ora brevemente
in che esse callisistana.

Con l'articalo 1 si cancedono prestiti d'eser~
cizia ad un tasso non superiare al 2,50 per cento,
per una durata ifÌno a due anni e cantri:buti fina
alla concarrenza del 50 per cento,. Con l'arti~
cola 2 si cancede la riduziane del 30 per cento
dei canani Idi ,affitta dei terreni. Con rarti~
colo 3, si praraga il termine delle abbligaziani
fina al 30 giugno, 1956. Can l'articala 4 si elar~
gisce un contributo, di lire 50 miliani per cia~
scuno degli esercizi finanziari 1955~56 e 1956~57
per l'esecuziane di esperimenti pratici per la
pioggia artificiale e di lire 20 milioni per da~
scuna degli stessi esercizi per .la lotta contro, il
ci,coclonium oleaginum. (Questa difficiie name
si riferisce a quella che valga,rmente si chiama
« acchia di pavane» dell'ali va, il quale si cam..
batte mediante il solfato, di rame nella stessa
per,centuale che si usa per la vite). N ell'arti~

cala 5, ande carrispondere, i cantributi den'al'~
ticalo 1, si autorizza la stanziamenta di 5 mi.~
liardi nella stato di previsione della spesa del
Ministero, dell'agricaltura e delle fareste rn ra~
giane ,di .lire un miliardo, per ,l'esercizio, 1955~
56, di lire tre miliardi per l'esercizio 1956~57
e di lire un miliardo, per l'esercizio 1957~58.
Nell'articalo 6, per la cancessiane dei prestiti di
cui aU'articala 1 dello schema di legge, lo Stata
dà unco,ncorso nel pa,gamenta degli interessi
fina al 4 per cento. Il resta dell'articala 6 ri~
guarda le modalità delle carresponsiani fino al~
l'esercizio, finanziaria 1959~60. Con l'articala 7
.si autarizza il Ministro dell'agricaltura ad
emettere i Idecreti di cancessiane dei prestiti,
dei mutui è dei contributi. L'articalo 8 prav~
vede alla capertura della spesa degli articali
già illustrati 4, 5, 6 ed infine l'articole 9 dà ef:fi~
cacia di .legge al pragetta il giarno, successiva
aHa .sua pubblicaziane nella Gazzetta Ufficiale.

Questa schematicamente è quel che cantiene
il pragetta di legge. N on é necessario che io
faccia: appello al Senato, perchè si vada incantra
ai dissestati del1aSar:degna che meritano, agni
nastro, appaggio per la grave iattura che li ha
colpiti. Lo invito quindi ad appravarla sen~
z'altra.

Per qua,nto riguarda il paTere della 2a Cam~
missio,ne esso è favorevole e l'ho qui 'presente.
Circa quello della 5a è fra nai il Presidente della
Commissione stessa S. E. l'anorevole Bertone
che sa chiederà la parola.

BERTONE. Damando ,di par:lare.

PRESIDENTE. N e ha faco,ltà.

BERTONE. Si tratta di una legge che im~
porta al bilancia un anere di circa sette mi~
liardi. Quindi il desi1deria, direi il davere deHa
Cammissione finanze e tesoro di portare la sua
attenzione e il suo esame sulla legge mi pare di
chiwra evidenza. Secando il Regolamento la
Cammissianefinanze e tesoro ha otto giorni
di tempo, per dare il praprio pa,rere; nel casa di
urgenza ne ha quattro,; nei casi urgentissimi
i quattro, giarni si riducono, a due. Almeno, i due
giarni sarebbero, stati necessari. Se si fasse ri~
mandata la questiane a lunedì, giarna in cui la
Cammissiane finanze e tesaro è 'canvocata,
avremmo potuta decidere con maggiorecagni~
ziane di eausa e creda che non ci sarebbe stato
nessun pregiudizio,.
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Tuttavia, se si ritiene opportuno di decidere
oggi, io mi assumo un poco arbitrariamente il
compito di riferire ,a nome della Commissione
finanze e tesoro e prego i colleghi qui presenti
di volermi dar venia di questa invasione in un
campo che è riservato a tutta la Commis,sione
e non soltanto ,al suo Presidente. Dopo di che
di'chiaro, avendo esaminato questo di,segno di
legge, di ritenere che non vi sia alcun motivo
di dare parere contrario. La oopertura è assi~
cu~ata e regolare. Da informazioni assunte poi,
mi risulta che nell'altro ramo del Parlamento
i[ Ministro del tesoro ha dato parere favore~
vole, pertanto dichiaro di poter dare parere
favorevale al ,provvedimento.

Premesse queste osservazioni cautelative, vor:-
rei esprimere e rinnovare il desiderio che al
compito della Commissione ifinanze e tesoro si
abbia maggior ri<gu:a,rdo,in modo che essa 10
possa adempiere più seriamente; infatti, quello
che io faccio oggi è un po' una violazione dei
miei doveri e degli obblighi deI.la C'ommissione.
Io lo faecio volentieri, ma, ripeto, si faccia per~
lomeno tutto il possibile perchè la Commis~
sione finanze e tesoro, che deve attendere ad un
compito delic3Jto come quello di curare la fi-
nanza dello Stato, possa adempiere a questo
suo compito con serietà, con ,calma ed in modo
da poter essere sicuri che quel che essa fa lo
fa nel rispetto non solo formale, ma sostanziale
di tutte le leggi. In sostanza, anche nelLa,pT'O~
cedura urgente o urgentissima Sii consente alla
Commissione di usufruire almeno dei termini
che le concede il Regolamento (Vivissimi ap~
plausi da tutti i settori).

SCOCCIMARRO. Questo non cos,tituisce un
precedente.

BERTONE. Purtroppo non è dI primo! (Com.-
menti).

PRESIDENTE. Dichi:aro aperta ,la discus-
sione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha faooltà di va'rlare l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

COLQMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. Onorevoli senatori, la ragione dell'ur-
gem~a di questo provvedimento sta nell'arti~
colo 3, in quanto il decreto~legge del giugno

scorsa, 'concernente provvidenze a favore della
Sardegna, prevedeva la scadenza al 31 dkem~
bre, per la sospensione dell'esecuzione forzata
per abbligazioni derivanti dai 'contratti di af~
ifitta di fondi rustici :adibiti a semina di ce~
reali ecc.

Poichè non si è potuto tempestivamente redi~
g'erel ed approvare dall'altra Camera un testo
di provvedimento che integrasse le norme ,pre~
viste dal decreto~legge 'con provvidenze in ma~
teria di crediti e di contributi per ,la rico.stru~
zione del patrimonio zootecnico e la rimessa in
efficienza delle aziende danneggliate dalla sic~
cità, si è 'ritenuto opportuno prorogare la so~
spensione dell'esecuzione forzata degli sfratti
dal 31 dicembre al 30 giugno 1956. Ed è questo
il motivo per il quale ,si è chiesto che il prov~
vedimento venisse approvato in questa seduta.

In quanto alle altre narme, esse sono g'liàstate
chiaramente illustrate dall'onorevole Presidente
della Commissione di agricoltura. C'omplessi-
vamente, si mette a disposizione della Sarde-
gna ~ tra contributi in capitale per l'ammon-
tare di 5 miliardi e possibilità di erogazione di
prestiti al 2,50 per cento per un ammontare di
15 miliardi ~ una somma complessiva di 20
miliardi. Si è voluto così venire incontro so-
prattutto al settore zootecnico in SaI1degna e
consentire la ricostituzione di questo patri-
monio.

Per ciò che riguarda i 'contributi, il limite
massimo è del 50 per cento; per ciò che riguarda
i mutui il tasso è del 2,50 per cento.. Con con~
venzioni apposite fra gli istituti di credito e il
Tesoro si regoleranno le norme per far sì che
il contributo deJlo Stato poss'a consentire che i
prestiti vengano effettivamente erogati a12,50
per ,cento.

Questo è il comples,so delle norme, ed io
credo di non dover aggiungere altre parole.
Prego pertanto il Senato di voler approvare il
disegno di legge.

PRESIDENTE. Pas,siamo ora alla discus-
sione de,gli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Al1e aziende agricole ed armentizie della
Sardegna" danneggiate dalla siccità dell'an~
nata agraria 1954~55, possono essere concessi:



lire 300.000.000 per l'esercizio finanzia~
l'io 1955~56 ;

lire 500.000.000 per l'esercizio finanzia~
rIO 1956~57 ;

lire 400.000.000 per l'esercizio ,finanzia~
rio 1957~58;

lire 200.000.000 per l'esercizio finanzia~
rIO 1958~59 ;

lire 100.000.000 p'er l'esercizio finanz.i'a~
rio 1959~60.
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1) prestiti di eser,CIZIOad un tasso non
superioI'e al 2,50 per cento, per una durata
:fino a due anni;

2) contributi fino ana concorrenza de,l 50
per cento della somma occorrente per il ripri~
stino della efficienza produttiva, ivi comprese
le cOll'cimazioni di fondo per i terreni olivetati
e la l'icostituzione del patrimonio zootecnico;
nonchè prestiti e mutui ad un tasso non supe~
riore al 2,50 per cento, e per una durata fino
a cinque anni, per le somme non coperte dal
contributo.

(È approvato).

Art.2.

I canoni di 'a,ffitto dei terreni adibiti a pa~
scolo, a semina di cereali od olivetati, e dei
terreni concessi ai sensi del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 279,
e del decreto~,legge 6 settembre 1946, n. 89, e
successive integrazioni e modificazioni, sono
ridotti del 30 per cento per rannata agraria
1954~55 nei comuni deUa Sardegna 'che sa~
l'anno, per ciascuna provincia, determinati dal
Prefetto, sentito il capo dell'Ispettorato pro~
vinciale agrario in relazione ai danni arrecati
daUa siccità.

Entro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge l'affittua'rio potrà ripetere la
differenza fra ,l'ammontare corrisposto a ti~
tolo di canone e quello dovuto ai sensi del
comma precedente.

(È approvato).

Art.3.

Il termine previsto daUa legge 25 luglio 1955,
n. 644, è prorogato sino al 30 giugno 1956
limitatamente alle obbligazioni derivanti dai
contratti e dalle concessioni di cui all'articolo
precedente.

(È approvato).

Art.4.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a ver~
sare alla Regione sa,rda la somma di lire 50 mi~
lioni percias.cuno degli esercizi finanziari

1955~56 e 1956~57 per l'esecuzione di esperi~
menti pratici per .la pioggia arHficiale e di lire
20 milioni, pelI' ciascuno degli stessi esercizi,
per la lotta contro il cicoclonium oleag'~'num.

(È approvato).

Art.5.

Per la corresponsione dei contributi di cui
all'articolo 1 dena presente legge è autorizzata
la spesa dI Iire 5 miliardi.

Detta somma sarà stanziata neno stato di
previsione della spesa del Ministero dell':agri~
coltura e delle foreste in ragione di lire 1 mI~
liardo per l'esercizio 1955~56, di lire 3 mi~
lia,rdi per l'esercizio 1956~57 e di lire 1 mi~
liardo per l'esercizio 197~58.

(È approvato).

Art.6.

Per la concessione dei prestiti e dei mutui
previsti daH'articolo 1 della p'resente legge, è
autorizzata l'erogazione di un concorso statale
nel pagamento degli interessi, nella misura
massima del 4 per cento.

Le somministra'Zioni per la erogazione del
concorso di cui al comma precedente saranno
effettuate dal Ministero del tesoro alla Re~
gione sarda su 'richiesta della medesima, a se~
guito di presentazione dei preventivi di mas~
sima del fabbisogno.

Per la corresponsione del concorso di cui
al presente artkolo è autorizzata la speSa di:

Le somme di cui al comma precedente sa~
l'anno iscritte nei relativi stati di previsione
della spesa de~ Ministero del tesoro.

(È approvato).
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Art.7.

Le modalità per la concessione dei prestiti
e mutui nanchè dei contributi di cui alla pre~
sente legge s!aranno determinate con decreto
del Ministro peT l'agricoltura e le foreste, di
concerto con il Ministro del tesoro, sentito il
Presidente della Regione sarda, entro il ter~
mine di 60 giorni dalla data di entrata in vi~
goredelIa presente legge.

(È approvato).

Art.8.

Alla copertura della spesa di lire 1.370.000.000,
prevista da,gli articoli 4, 5 e 6 della presente
legge, per l'esercizio finanziario 1955~56 si
provvederà con pari riduzione deUo stanzia~
mento inS'critto al capitolo 531 dello stato di
previsione della sp.esa del Ministero del tesoro
per l'esercizio medesimo.

Il Ministro del teso:m è autorizzato ad lap~
portare, con proprio decreto, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È appro1Juto).

Art.9.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
suna Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

PRESIDENTE. Procediamo ad.esso alla vo~
tazione finale del disegno di legge.

LAMBERTI. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Mentre il Senato si accinge,
dopo aver approvato gli articoli del disegno di
legge, ad approvarlo nel suo complesso, io, che
stamane ho invocato dalla benevolenza deicol~
leghi un ritardo nell'inizio delle meritate va~
canze natalizie pe~chè si potesse dare ana Sa,r~
degna, colpita da così gr:ave flagello, una stren~
na .natalizia di cui aveva infinit,amente biso~
gno, voglio ringraziare gli onorevoli coHeghi
di aver accolto il mio desiderio. Questo rin~
graziamento 10 faccio nO'n sO'lo a nome mio, I

ma anche a nome del coHega Carboni, qui pre~
sente, che me ne ha dato l'incarico, e del col~
lega Manni, che stamattina si associava a me
nella richiesta, nonchè di tutti gli a,ltri colleghi
sa,rdi di ogni settore di questa Assemblea, che
non possono non essere grati di quello che è
stato fatto.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo compI esso. Chi lo approva è pre~
gatodi alzarsi.

(È appro~'ato).

Annunzio di convocazione
di Commissione permanente.

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Pregherei il signOlr Presidente
di consentir'e che io comunkhi all' Assemblea
che la Commissione finanze e tesoro è convo~
Ciata per lunedì prossimo, alle ore 17, per di~
scutere il ,disegno di legge diperequazione tri~
butaria.

Per. le feste natalizie.

CORNAGGIA MEDICI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche il 1955 volge alla fine
perchè es,so pure non è un ,anno eterno, e noi
pertanto siamo stati chiamati gentilmente sta~
mane da lei, onorevole signor Presidente, a
fare un piccolo esame di coscienza. Accade sem~
pre così.: quando una cosa termina, ci si volge
all'indietro e si guarda a quello che è stato
fatto ed anche a quello che non è stato fatto
.e si esamina come l'attività, ed il bene, siano
stati realizzati.

Io vorrei dopo questo periodo che ha visito
verificarsi nel nostro Paese fatti importanti
come la successione aJ.la Suprema Magistra~
tura dello Stato, la creazione e l'entr:ata in
funzione della Corte Costituzionale, vorrei, di~
cevo, mette're soprattutto l'accento su quel ,che
riguarda la N azione nel suo stato generale;
bisogna anche qui fare dei confronti e bisogna
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non dimenticare, in questo bel vespera romano,
il travaglio dal quale l'Italia viene. Credo che
il tornare ancora un poco indietro nel tempo ed
i,l pensare, ~d esempio, a quello che era l'eroico

maJrtirio di Roma in prossimità del Na,tale
del 1943, possa dare a tutti gli itali'ani, a
quelli che hanno l'onore di sedere qui ed a
quelli che sperano fuori di qui, veramente il
senso del progresso e della ripresa. Quando noi
vediamo il volto degli itaEani e delle italiane
aprirsi nuovamente al sorriso ed alla speranza,
abbiamo la possibilità di dire ,che qualche cosa
di buono è stato fatto.

Noi vediamo stasera il ,1,a,voro compiuto e
sentiamo come il Parlamento in questo lavoro
abbia avuto la SUa parte di responsabilità,
vorrei dire Ia sua parte d'onore. Mi sia, però,
consentito di ricordare un detto caro a chi
parla: nihil actum si quid agen(lum. Forse
quello che è stato compiuto è ancora niente se
si pensa a quelle che sono le asp'ettazioni di
questo nostro popolo sobrio, onesito e caro a
noi e a tutto il mondo. Questo popolo che da
qualche ora anche in una, grande organizza~
zione internazionale ha la possibilità di dire la
sua parola. Poichè vorrei proprio ripetere, nel
Senato di Roma, che dove la voce d'Italia taccia,
manca qualche cosa al mondo, manCa qualche
cosa che riguarda la storia, che riguarda la
universalità. Ebbene, anche il nostro ingresso
all'O.N.U. può essere per noi una ragione di
speranza e di progresso, per l'elevazione dei
più bisognosi fra gli italira,ni.

N oi dunque abbiamo deLle ragioni di com~
piacimento. Ma soprattutto l'anno che volge
alla fine (esso termina perchè un altro anno
preme alle pO'rte ed avanza) ci impone di
gua,rdare al domani e di vedere quali :potranno
essere le possibilità di vita, quale potrà essere
l'assetto di questo nostro caro Paese.

Io voglio dire che molto è stato :finalmente
realizzato e si è consolidato in Ita1ia, ad €'sem~
pio lo spirito della libertà, lo spirito della de~
mocrazia, la coscienza per ognuno di' dover, in
ogni ora, procurare un maggior bene a tutti
ed a ciascuno degli italiani.

Queste sono le nostre serene speranze.
Ma, tornando ana nostra famig.Iia, onore~

vale Signor Presidente, tornando a Lei con
tanto affetto e tanta riverenza, noi La rin~
graziamo e La ricambiamo per quello che ci
ha a,ugurato stamane, La ringraziamo per quel~

lo che Ella, con la Presidenza, ha fatto per il
Senato e con Lei ci consenta di ring'raziare
tutti i collaboratori, dal Segretario Generale a
dascuno dei collaboratori del Senato, siano
donne od uomini, per i quali questo alto Isti~
tuta vive ed è armonico, funzionale ed ammi~
l'abile. Ma, come altra volta dicevamo, il no~
stro lavoro qui dentro non 'si espandelJ"ebbe se
l'ala della stampa non ne portasse l'eco do-
vunque, se la radio e la televisione non des-
sero le testimonianze di quello che qui si fa,
di quello che 'si fa in questa Aula, ma soprat~
tutto di quello che si fa nellle Commissioni
legislative.

È per questo che con ,animo cordiale e grato
saluto e bene auguro a tutti gli amici, ai re~
dattori e ai corrispondenti dei giornali, della
radio e della televisione. E pensando che il
S. Natale si approssima e desiderando che i
nostri auguri dal Natale traggano ragione e
forza, voglio elevare l'auspicio che per l'Italia
sia sempre Na,tale; sia Natale nel nome d~
Colui che ha dispartito la storia in Idue parti
che sono ben di'sitinte, di cui la seconda è la
'realizzazione delle premesse deUa prima, di
Colui che ha avuto soltanto pensieri di pace,
di Colui che è stato il determina,tore di una
nuova dignità Idel1a famiglia. Ed è pensando
alla grande famiglia italica che elevo un au~
gurio devoto la,l Capo dello Stato, al Governo e
a tutta la Patriane.lla certezza che il 1956 srarà
un anno fecondo, sarà un anno veramente ricco
di quelle opere per le quali il popolo 'ritrova
sè stesso e determina un suo nuovo destino
nella libertà, nella democrazi,a" nel benessere di
ognuno e di tutti. (Vivi applausi, molte con-
gratulazìoni) .

ANDREOTTI, Mìn:is,tro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, M1:n;stro delle fìnq,nze. II Pre~
sidente del Consiglio, che è impegnato a pre~
siedere una riunione del Consiglio dei Mini~
stri, mi ha pregato di porgere a lei, signor
Presidente del Senato, e a tutti i componenti
della Assemblea gli auguri più 's,inceri e sen~
titi del Governo, in previsione di una meri~
tata pausa al nostro lavoro collettivo, che
molto opportunamentestamane è stato ricor~
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data nelle sue cifre; perchè, se è vera ,che i
giornaE, la stampa, 'la 'radia e la televilsiane,
onarevale Carnaggia, s,i accupana dei lavar i
delle nastre assemblee, talvolta, ,amana piutta~
sta guardare certe nate di ,colare, di esterio.~
rità e non affandana volentieri, per mancanza
di spazio (ilarità), la loro indagine, la loro.
attenzione in quel complesso di Iavoro. attento.,
serena e proficuo., che viene fatto. qui dentro
e nelle aule delle Commilssioni. la penso ohe
il ricaI.1dare a cicli, prima delle vacanze estive
e al termine della sessiane ,che precede le va~
canze di fine anno., sta,tisticamente, la samma
di questa lavara, sia un data utile che par~
tiama a canoscenza della pubblica apiniane, che
faJ1s'e nan tutti vorranna rilevare, ma che gio--
verà a dare a qualcuna una, più campiuta e
o.ggettiva vis,iane di quella che è la realtà
operasa della vita del Parlamenta. Ed è bene
rico.rdarle in questa vigilia di solennità, in cui
certe nate che sembrana lontane dalla vita
palitica (nate che sanno. di famiglie, di af~
fetti, ,diserenità) non la sana in realtà e ~ pen~

sa ~ nan debbono ess,erlo., non saltanto. per

dare equilibrio. alla nastra aziane politica, ma
anche per consenti'l"e a cias,cuna di nai il man~
tenimenta di quei sentimenti primigenii propri
di tutti i cittadini, che devono. essere quindi
vissuti da tutti e direi, farse più che dagli altri,
da chi ha i.l campito di rappresentare eletti~
Viarmentei cittadini nelle Assemblee parlame'Il~
tari.

In questa vigilia, mi Qnora presentare a tutti
i Senatari, a name del Governo, e a tutta il
Senata nel sua camplesso (fatta di uftfki, di
servizi, di una ampia e diligente collabarlarziane)
questo augurio: di ritrovarci, alla ripresa nel
nuaVQ anno., in candiziani di spirita altrettanto.
prante, per affrontare una nuava serie di di~
scuSiSiani pa'litiche, che passana giovarre la,quel~
la che è il fine camune a tutti, propria ~ carne
respansabilità ~ della maggioranza, ma ca~
mune, iO' vaglia credere, anche alle 'apPo.si~
zioni: il fine di caaperare a quella e,levaziane
delpopala italiana, che deve essere veramente
la scapa di una poIitka demacratica. (Viv~
applausi).

PRESIDENTE. Nel ringraziare l'anarevole
Ministro delle finanze degli auguri da lui farr~
mulati, a name del Gaverno, ,con tanta cardia~

.Jità di accenti, desidera a mia vo.lta riCO'lgere
a tutti il più calda, affettuasa, amichevale au~
guria di buo.n Natale.

Rigr,azio. in mada particolare i membri deUa
Presidenza, per la caHabarazione affertami du~
rante questo periada di lavara, e i Presidenti
delle Cammissioni, che si SQno.natevalmente
pradigati, carne dimastrano le cifre, da me ci~
tate stamane, relative al,l'attività del Senato;
rivalga :altresÌ il mia ringraziamentO' ai Presi~
denti dei Gruppi parlamentari, per l'opera da
essi prestata, e al Governa, semp,re presente
ai nastd Iavari. Mi sia consentita anche di rin~
graziare il perso.nale del Senata, chiamato molto
spessa a duri sacritfici di lavorO', che sapporta
di buon grado; ed infine di ringraziare e di
salutare la stampa, per l:a simp'atia con la qua,le
ha accompagnata ed acco.mpa,gna i nastri lavari.

A tutti io invio H più fervido augurio. di
Buon Natale. (Vivissimi, generali apvlausi).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE;. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta, al,la Presidenza.

RUSSO, Luigi, Segretario:

Al Presidente del Cansiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'agricoltura e delle fareste e
del ,cammercia can l'estero, per 'conascere, se,
in consideraziane della grave e perdurante
crisi, che minaccia di soffacare l'agrumicol~
tura nazianale, e ,particalarmente il settore
impartantissima degli aranceti, nan credana
anzitutto di adattare, con la massima, neces~
saria urgenza ~ al pari di tutte le alt,re N a~
ziani interessate ~ tutti i pravvedimenti atti
ad aumentar:ne al massima l'esportazione in
genere e quella in specie versa i mer,cati della
Germania e dell'Europa arientale, e inoltre di
favorire, quanto più sarà passihile, il cansuma
interna mediante una saggia palitica di prezzi
intesa a raggiungere un sempr'e minore di~
stacca fra i ,prezzi della praduzione ed i prezzi
del cansuma, eon grande vantaggia, sia dei
praduttari, sia dei cansumatari, egualmente
interessati a una felice saluzione del grave
prablema, che ha riflessi rilevanti anche sulla
ecanomia nazionale (168).

BARBARO.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ~ettura delle inter~
ragaziani can richiesta di risposta scritta, per~
venute aHa Presidenza.

RUSSO Luigi, Seg1"etwrrio:

Al Ministro del tesoro, pe,r sapere se e
quanda sarà c.oncessa l'assegna di previdenza
a Di Persio Franca, fu Antania, pasiziane
n. 5268799, da Brittali (Pescara) (1773).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere 'se e
quanda 'sarà definita ,la pratica di pensione di
guerra di Taricani Giavanni, pasiziane nu~
mera 1211970.

La 'praJtica è stata trasmessa can elenco nu~
mera 54143 al Comitato di IJ.iquidaziane fin dal
7 attabre 1954 (1774).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesoro, per ,sapere se e quan~
da intende dispor're per la visita medica col~
legiale chiesta da Capasana Francesco, di Vin~
cenza, nata a Pescara il 18 malrza 1929.

La ,damanda tendente ad attenere detta visita
è stata presentata già da parecchio tempa
(1775).

CERMIGNANI.

Al Ministro del tesaro, per ,sapere qUaJnda
intende disporre per la chiamata a vi,sita me-
dica di Trabuc,ca Emilia, fu Francesca nato a
Civitaquana (Peseara) il 17 maggio 1902.

L'interessata ha presentata damanda in tale
sensa al Ministera fin dal 30 settembre 1954
(1776).

CERMIGNANI.

Al Mini,stro del tesora, 'per 'canos'cerese e
quando sarà cancesso l',assegna di previdenza
a Marelli Danata, pasiziane n. 672408, che ha
inoltrato damand.a fin dal 9 attobre 1954 (1777).

CERMIGNANI.

Al Mlini,stra del lav.orOo e della previdenza
sodal,e, [leI' <conoscere l8'e, stante le di,s,posizioni
(;Oontenute nella .circalare n. 53043 dell'I.N.P.S.
~ atti ufficiali pagina 122 ~ circ.a il paga-
menta della Ipensione di riversibilità a super-
stiti di di'spersi in guerra e il pare/re mini,ste-
rial,e sulla :so8'Pensi'O'nedel beneficia di cui alla
cir.calare suddetta, nei IC3JSiin cui, per mativi
propri i ,supel'lstiti pravochino una sentenza
di dichiarazione di morte ,pl'lesunta, non ri-
tenga giusto couc.edere il benefidOo accennat.o
a:nehe agli interessati ,che sana :stati invitati
a presentare il ,certificata di mOorte :presunta
dagli stessi funzionari dell'I.N.P.S. [leI' mativi
che rigual'ldano. una errata intervretazione del-
le di~osiziOoni, normative, e ,se in linea gene-
rale ed alla ,s,copo.di evitarf' ,contralsti e 'can-
trattempi nonchè ingiuste di,scriminazioni, nan
ritenga doveroso. ,stabiUre Iche i supel'lstiti di
milItari già di'chiaJrati ,irreperibili e 'sll'clc'eSlSiva-
mente dichiarati deceduti sOottaqual,siasi data,
abbia;na ,pensione di 'riversihilirtà d.alla data
del verhale di irreperibilità (1778).

CARELLI.

Ai Ministri dell'industria e cammercia, delle
finanze e di grazia e giustizia, per sapere
a) se abbiana presa visiane di quanta ha pub-
blicata 1'11 dicembre 1955 un settimanale illu-
strata in un articala del seguente preciso te--
nOire:

«Mentre praseguana da parte del Camitata
dei :prezzi gli studi per risalvere il prablema
delle tariffe elettriche, stanna venenda alla luce
gravi denuncie di abusi d.a parte delle grandi
sacietà elettrkhe a carica di utenti. Le denun-
cie riguardana, in parti calare, l'Orabia, di Ber-
gama, che fa parte del gruppa Edisan.

« Numerasi utenti della pravincia di Berga-
mo. hanna riscantrata che l'Orabia, anzichè li~
mitarsi ad aumentare le tariffe vigenti nel 1942
per un caefficiente di 24 valte, ha in realtà
applicata caefficienti di maggiaraziane che va~
riana da 30 fina addirittura a 100 valte rispetta
al 1942. Il Camitata dei prezzi, infarmata di
questa irregalarità, avrebbe data istruziani al
P,refetta di Bergama affinchè apra una inchie-
sta e denunci eventualmente l'Orobia all'Auta-
rità giudiziaria.
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«Altre irregalarità denunciate dagli utenti
cansistana nel fatta ,che l'Orabia, imitandO' in
~iò una abitudine abbastanza diffusa anche
pressa altre sacietà distributrici, stipulerebbe
can gli utenti di media patenza cantratti di
piccala patenza. Un cantratta di 100 Kw. di
cansuma sarebbe infatti saggetto al pagamento
dei savrapprezzi dovuti alla Gassa di congua~
glio; ma se tale contratta viene frazianato in
tre cantratti per cansumi inferiori ai 30 Kw.
il savrapprezza nan è più davuta e sona invece
applicati p,rezzi e tariffe più elevati a favare
della sacietà distributrice.

« Nan canasciama l'esita delle indagini cam~
piute dal PrefettO' di BergamO'. Sappiamo però
che valuminosi memoriali sono stati inviati da~
gli utenti negli scarsi giorni al MinistrO' del~
l'industria Cortese, al MinistrO' dei lavari pub~
blici Ramita, al MinistrO' delle finanze An~
dreatti.

« Un'altra grave vertenza, sempre in tema di
tariffa, è in carsa a Piacenza, tra la Cartiera
di Castelvetra e la Sacietà Emiliana Esercizi
Elettrici. La Cartiera sastiene che i prezzi ri~
chiesti dalla Sacietà Emiliana sano arbitrari e
rifiuta di pagarli: la Sacietà Elettrica, a segui~
tO' di ciò, ha saspesa l'erogaziane di energia,
abbligando la Cartiera a chiudere gli stabili~
menti dove sana accupati 103 aperai.

« Sarebbe malto appartuno, ,prima di ema~
nare pravvedimenti che gravinO' ulteriormente
le tariffe elettriche, che il MinisterO' dell'indu~
stria chiarisse alla pubblica opiniane la partata
di questi fatti e la esistenza di questi abusi ».

b) Se non cansiderina i fatti denunciati di
tale gravità da rendere neces,sarria un'accu~
rata inchiesta, al fine di accertare se carrispan~
dana a mena al vera;

c) Se, nell'i pO'tesi che quanta denunciata
dal suddetta articala, carrispanda al vera, non
ritengano di prende,re i pravvedimenti neces~
sari per parre termine ad una candatta ille~
cita, che calpisce particalarmente le pO'vere pa~
palaziani di mantagna, che è palesemente via~
latrice dell'articala 14 del decreto legislativa
del CapO' p,ravvisorio dello Stata 15 settembre
1947, n. 896, per il fatta di aver fa mitO' ener~
gii a prezzO' superiore ,a quella stabilita dal
C.I.P. (reatO' punibile fina a .sei anni di reclu~
sia ne) e violatrice ancara dell'articala 640~cap.

del Cadice penale (truffa agg.ravata) per aver
artificiosamente suddiviso farniture di media
potenza in più cantratti di piccala patenza re~
lativi ad una stessa utenza, ande attenere l'in~
giusta prafitta derivante dalla omissione del
pagamentO' del 'savrapprezza davuta alla Cassa
di canguaglia per le medie utenze arrecando un
danno, pari al profitta illecitamente canseguita,
alla Stato, indatto in errare Ican l'artificiO' pre~
descritta (1779).

MARCPIINI CAMIA.

Al MinistrO' del tesaro per canascere, se nan
reputi appartuna dare l'interpretaziane auten~
tica della diziane cantenuta nella disposiziane,
di cui al prima capaversa dell'articola 98 della
legge 10 agasta 1950, n. 648, nel senso che la
,revacazione per «mativi che nan sussistanO' »,
avvera per «mativi che sianO' venuti mena »,
nan è mai applicabile nel casa di migliara~
menta clinica delle candiziani di salute dell'In~
valida di Guerra, quandO' il migliaramento
stessa sia stata accertato in visita medica ~ le~

gale ~ successiva a quella, che ha data luago

alla cancessione della pensiane vitalizia, e ciò
in caerenza anche can la narma, che la pen~
siane vitalizia stessa viene deliberata dal Mi~
nistera del tesara ,salo dapa :più !periodi di asse~
gna ,rinnavabile a per un massima di quattrO'
avvera di atta anni, a secanda della natura
della infermità entra i quali e nan oltre, il
legislatare presume, che si passanO' verificare
dei migliaramenti clinici, e tenuta presente,
ino1tre, il disposta dell'arti,cala 54, Icamma to
della citata legge, secanda il quale nessuna
madificaziane del trattamento di pensiane vie~
ne fatta agli Invalidi di Guerra, qualunque
sia il grado della rieducaziane prafessianale
canseguita (1780).

BARBARO.

PRESIDENTE. Il Senato sarà canvacato a
damicilia.

La seduta è tolta alle ore 20.

Dott. MARIO ISGRÒ

DlrettOl1e dell'UfficIO Re~oeontl


